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COMMISSIONI CONGIUNTE

6ª (Finanze e tesoro)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

VI (Finanze)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 6

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione del Senato
Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 13,30 alle ore 15,10

AUDIZIONI INFORMALI DEL DOTTOR MARIO NAVA E DEL DOTTOR PAOLO

CIOCCA NELL’AMBITO DELL’ESAME DELLE PROPOSTE DI NOMINA RISPETTIVA-

MENTE DEL PRESIDENTE E DI UN COMPONENTE DELLA COMMISSIONE NAZIO-

NALE PER LE SOCIETÀ E LA BORSA – CONSOB (ATTI DEL GOVERNO N. 120 E

N. 121)
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

Plenaria

859ª Seduta

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 11,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante ripartizione delle

risorse del fondo per il finanziamento delle missioni internazionali e degli interventi

di cooperazione allo sviluppo per il sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione,

per il periodo dal 1º ottobre al 31 dicembre 2017 (n. 496)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, della

legge 21 luglio 2016, n. 145. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore SANTINI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, se-
gnalando che il provvedimento è corredato di relazione tecnica positiva-
mente verificata. Per quanto di competenza non vi sono osservazioni da
formulare.

Il vice ministro MORANDO esprime un parere conforme.

Nessuno chiedendo di intervenire, il RELATORE propone quindi l’e-
spressione di un parere non ostativo.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la proposta è
approvata.
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 12 maggio 2016, n. 93, di riordino della disciplina per la gestione del bilan-

cio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa (n. 486)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 6 e 7,

della legge 23 giugno 2014, n. 89. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice ZANONI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento interviene su
diversi aspetti inerenti la gestione del bilancio nell’ottica del rafforza-
mento del ruolo del bilancio di cassa. In tale ambito, costituiscono un ri-
ferimento Paesi come la Francia, la Spagna, la Germania e l’Olanda, dove
il bilancio di sola cassa costituisce già una realtà. L’obiettivo principale
dell’intervento normativo consiste, pertanto, in una ulteriore sistematizza-
zione e razionalizzazione delle norme relative alla contabilità dello Stato
di cui al decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, nell’ottica del poten-
ziamento del bilancio di cassa. In particolare, il concetto di competenza
finanziaria potenziata consente un avvicinamento tra assunzione di impe-
gno di spesa e relativo pagamento, con conseguente abbattimento del fe-
nomeno dei residui passivi, a partire dall’esercizio finanziario nel quale
entrerà in vigore, ossia dal 1 gennaio 2019. Nel corso degli ultimi anni,
la stessa Corte dei conti ha più volte evidenziato come l’eccesivo peso
dei residui passivi costituisca un’anomalia che contraddistingue il nostro
Paese nel panorama europeo e un fattore che va ad incidere profonda-
mente sulla rappresentatività del bilancio stesso. Al riguardo, pertanto,
rappresentano una significativa innovazione non soltanto le disposizioni
che intervengono sui tempi intercorrenti tra impegno di spesa e paga-
mento, ma anche le norme volte a regolare particolari fattispecie di assun-
zioni di impegno di spesa, a specificare alcuni aspetti del funzionamento
del cronoprogramma dei pagamenti, a razionalizzare la norma sui ruoli di
spesa fissa e a modificare il sistema dei controlli di regolarità amministra-
tiva e contabile. All’obiettivo principale si aggiungono altri quattro obiet-
tivi prioritari: il primo consiste nella modifica del regime di assunzione
degli impegni di spesa nei casi di trasferimenti di somme a pubbliche am-
ministrazioni; il secondo, nella modifica delle norme inerenti la gestione
della spesa delegata dalle amministrazioni centrali alle proprie diramazioni
periferiche, nonché la modifica delle norme riguardanti le assegnazioni dei
fondi agli uffici periferici; il terzo, consiste nella modifica delle disposi-
zioni inerenti i controlli di regolarità amministrativa e contabile; infine,
il quarto, consiste nell’introduzione delle norme che definiscono il cosid-
detto accertamento qualificato, con lo scopo di avvicinare il momento del-
l’accertamento a quello del versamento con riferimento alle entrate dello
Stato.

Nell’esercizio della delega, relativamente alle spese dello Stato, si è
tenuto conto, fra le altre, anche delle informazioni provenienti dalla spe-
rimentazione in corso, condotte a partire dal 1 ottobre 2016 ai fini dell’at-
tuazione dell’articolo 34 della legge di contabilità e finanza in tema di im-
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pegni e pagamenti. Con riferimento alle entrate dello Stato si prevede l’in-
troduzione del già citato accertamento qualificato.

Nello specifico l’articolo 1 apporta alcune correzioni all’articolo 34
della legge di contabilità recante la disciplina di impegno e pagamento,
come modificato dal decreto legislativo n. 93, che entrerà in vigore a par-
tire dall’esercizio 2019 e che prevede l’imputazione delle spese non più
nell’esercizio di perfezionamento dell’obbligazione giuridica ma nell’eser-
cizio in cui essa diviene esigibile. Le correzioni vertono principalmente
sulla procedura di spesa delegata a funzionari o commissari dettando spe-
cifiche regole per l’assunzione degli impegni, l’emissione di ordini di ac-
creditamento e la determinazione alla chiusura dell’esercizio di economie
o di residui. Un’altra correzione concerne i trasferimenti a pubbliche am-
ministrazioni per i quali si precisa che non è necessaria l’individuazione
dell’esercizio su cui grava la scadenza di pagamento e del soggetto credi-
tore.

L’articolo 2 reca varie modifiche in tema di controlli di regolarità
amministrativa e contabile al fine di adeguare le modalità di controllo
della spesa statale al nuovo impianto dell’impegno contabile.

L’articolo 3 reca la nuova disciplina del procedimento di spesa per le
amministrazioni periferiche dello Stato, incentrata sulla riconosciuta possi-
bilità di utilizzare forme di pagamenti già esclusive dell’amministrazione
centrale.

L’articolo 4 aggiorna la disciplina della gestione della spesa, conse-
guente alla nuova disciplina degli impegni di spesa, con specifico riferi-
mento ai soggetti che siano destinatari di trasferimenti erariali.

L’articolo 5, in coerenza con le modifiche introdotte con l’articolo 1
all’articolo 34 della legge di contabilità, provvede all’abrogazione di al-
cune norme.

L’articolo 6 inserisce nella legge di contabilità l’articolo 21-bis che
introduce il nuovo concetto di accertamento qualificato. Esso prevede di
considerare non tanto le entrate per le quali si prevede che nell’esercizio
sorga il relativo titolo giuridico ma le entrate che si prevede di riscuotere
nell’esercizio. La modifica assume grande rilievo alla luce della previsione
per cui la legge di bilancio e i risultati differenziali (risparmio pubblico,
indebitamento netto, saldo netto da finanziare, ricorso al mercato) do-
vranno essere costruiti secondo tale nuovo criterio. Peraltro, non è deter-
minato l’esercizio in cui avverrà tale innovazione, essendo la decisione ri-
messa ad un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri all’esito
della prevista sperimentazione, la cui durata pure non è precisata. Inoltre,
con riferimento al rendiconto si prevede che il conto del bilancio contenga
i dati sulle entrate determinate secondo l’accertamento qualificato, mentre
i dati sull’accertamento cosiddetto amministrativo, cioè le entrate per le
quali sono sorti idonei titoli giuridici saranno sempre mostrati dal rendi-
conto ma non più obbligatoriamente nel conto del bilancio che ne costitui-
sce la prima parte. Infine, si prevedono alcune modifiche ai criteri con i
quali l’agente della riscossione fornisce annualmente al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze la valutazione sul grado di esigibilità dei crediti
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erariali. In particolare, tale valutazione avverrà sempre in forma aggregata
non prevedendosi più la valutazione singola per i crediti di importo supe-
riore a 500.000 euro. In relazione alle modifiche recate in particolare dal-
l’articolo 6 occorre riflettere sulla compatibilità con la legge di delega, po-
sto che questa, pur prevedendo il potenziamento della funzione del bilan-
cio di cassa, esplicitamente afferma che rimane necessaria la redazione an-
che in termini di competenza. Invece, le modifiche proposte fanno assu-
mere alla competenza una caratterizzazione simile alla cassa. Ciò potrebbe
inoltre determinare una perdita di trasparenza e di contenuti informativi
del bilancio di previsione presentato al Parlamento.

Alla luce di tali considerazioni, sarebbe preferibile eliminare i commi
2 e 3 del nuovo articolo 21-bis, in modo che le previsioni di entrata nel
bilancio e i relativi saldi continuino ad essere costruiti anche secondo il
criterio delle entrate che si prevede di accertare. La normativa vigente in-
fatti già prevede che accanto alle previsioni di competenza si formulino
anche previsioni di cassa con riferimento alle entrate che si prevede di in-
cassare (lettera d) del comma 3 dell’articolo 21). In alternativa, i dati sulle
entrate che si prevede di riscuotere, anziché sostituire quelli sulle entrate
che si prevede di accertare, potrebbero essere inseriti nel bilancio quale
ulteriore informazione, considerato pure che il dato sulla riscossione è,
sulla base dell’esperienza, minore rispetto a quello sui versamenti che co-
stituisce l’attuale previsione di cassa. Si determinerebbe cosı̀ un arricchi-
mento e non una perdita di contenuti informativi. Su un piano formale si
osserva inoltre che la dizione «accertamento qualificato» potrebbe ingene-
rare confusione con l’accertamento correntemente inteso, per cui la rubrica
dell’articolo e il relativo comma 1 potrebbero essere riformulati facendo
riferimento alle «previsioni di riscossione». Andrebbero poi maggiormente
precisati i criteri di previsione delle riscossioni, ad esempio utilizzando il
criterio già previsto per gli enti territoriali che fa riferimento alla media
negli ultimi cinque esercizi. Infine, è opportuno fissare la decorrenza delle
nuove norme sulle entrate in parallelo con quelle su impegno e paga-
mento, per cui il comma 4 dell’articolo 6 andrebbe modificato prevedendo
esplicitamente l’entrata in vigore a partire dall’esercizio 2019. Rinvia per
ulteriori approfondimenti al dossier di documentazione redatto dal Servi-
zio del bilancio n. 76.

Conclude sottolineando, al di là delle osservazioni puntuali, l’impor-
tanza dell’innovazione introdotta con lo schema di decreto in esame. Ri-
mette quindi alla valutazione del Governo se intervenire sul testo per ap-
portarvi le modifiche segnalate.

Il vice ministro MORANDO concorda con le valutazioni generali
dell’atto svolte dalla relatrice e precisa che le osservazioni puntuali
sono state attentamente esaminate e sono, al contempo, al centro di un
dialogo con la Corte dei Conti, che le aveva segnalate per parte propria.
Nello specifico, in ogni caso, il Governo ritiene che l’introduzione della
nozione di accertamento qualificato non vada a detrimento della necessità
di avere contezza dell’accertamento in senso giuridico. Si tratta invece di
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una informazione aggiuntiva. Anche le norme sull’avvicinamento tra ac-
certamento e riscossione appaiono utili a fornire una più completa rappre-
sentazione di bilancio, senza diminuire le garanzie finora previste.

La RELATRICE si dichiara soddisfatta delle precisazioni del rappre-
sentante del Governo e propone l’espressione di un parere di nulla osta,
pubblicato in allegato, con il quale si dia conto delle predette precisazioni.

Nessuno chiedendo di intervenire la proposta di parere della relatrice,
previa verifica del prescritto numero di senatori, è posta ai voti e risulta
approvata.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di modifica del regola-

mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 21 febbraio 2017,

n. 21, recante criteri e modalità di attuazione del medesimo articolo 10, in materia

di ricorso all’indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, ivi incluse le mo-

dalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte

delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano (n. 495)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 10, comma 5,

della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Esame. Parere non ostativo condizionato)

Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra lo schema di de-
creto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il provvedi-
mento è corredato di relazione tecnica positivamente verificata. Ricorda
che il comma 16 dell’articolo 2 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 21 del 2017, abrogato dall’attuale schema di decreto, pre-
vede, in relazione all’istituzione dell’Osservatorio per il monitoraggio
delle intese regionali, una generale clausola di invarianza di oneri a carico
della finanza pubblica, mentre l’articolo 2-bis che istituisce e disciplina il
nuovo organismo, pur prevedendo che i componenti del medesimo svol-
gano a titolo gratuito tale incarico senza emolumenti, indennità, gettoni
o compensi comunque denominati (comma 6), stabilisce poi (al comma
7) che gli oneri connessi alla partecipazione dei componenti alle attività
dell’Osservatorio siano poste a carico dei rispettivi soggetti istituzionali
rappresentati. Occorre, a suo avviso, altresı̀ acquisire chiarimenti in ordine
ai possibili oneri derivanti dalla collaborazione di esperti alle attività del-
l’istituendo organismo. Per ulteriori osservazioni fa rinvio alla nota n. 199
del Servizio del bilancio.

Il vice ministro MORANDO conviene con il relatore sulla circo-
stanza che lo schema di decreto non pone problemi dal punto di vista
del merito. Quanto all’osservazione puntuale riguardante l’articolo 2-bis

considera possibile intervenire in sede di redazione definitiva del testo,
quantificando gli oneri relativi alla partecipazione alle riunioni del nuovo
organismo, fermo restando che si tratta in ogni caso di spese di modesta
entità e reperendo le risorse necessario.
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Il RELATORE propone pertanto l’espressione di un parere non osta-
tivo, pubblicato in allegato, condizionato all’individuazione delle risorse
necessarie alla copertura.

Nessuno chiedendo di intervenire e verificata la presenza del pre-
scritto numero legale, la proposta di parere del relatore è messa ai voti
e risulta approvata.

Schema di decreto legislativo recante riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni

in agricoltura (AGEA) e riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare

(n. 484)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 15 della legge 28

luglio 2016, n. 154. Esame. Parere non ostativo con presupposto)

Il relatore LAI (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che il provvedimento, corredato di rela-
zione tecnica positivamente verificata, provvede al riordino delle funzioni
di pagamento dei contributi agricoli e di svolgimento delle relative forme
di controllo. Si compone pertanto di una prima parte a carattere ordina-
mentale, nella quale si delineano struttura e poteri dell’AGEA, parzial-
mente innovando rispetto all’esistente. In una seconda parte si prevede
la soppressione dell’attuale società Agecontrol S.p.A. ed il contestuale as-
sorbimento di funzioni e dotazioni della stessa nell’AGEA. Al riguardo si
stabilisce che la dotazione organica dell’Agenzia sarà rideterminata som-
mando il personale già effettivamente in servizio presso la stessa con
quello proveniente dalla società Agecontrol. La relazione tecnica spiega
che si applicherà a tutti il trattamento economico fondamentale ed acces-
sorio previsto per i dipendenti AGEA, chiarendo che dal trattamento va-
riabile non deriveranno maggiori oneri, dovendosi provvedere nell’ambito
delle specifiche dotazioni a disposizione dell’Agenzia. Occorre, quindi,
conferma che il trattamento stipendiale fisso spettante ai dipendenti
AGEA non sia superiore a quello corrisposto ai corrispondenti livelli pro-
fessionali di Agencontrol. In caso contrario va acquisita una quantifica-
zione del maggior onere e l’asseverazione che esso è compensato dai ri-
sparmi che la relazione tecnica annette al provvedimento. Non vi sono ul-
teriori osservazioni da formulare.

Il rappresentante del GOVERNO interviene precisando che, secondo
le informazioni trasmesse dal competente Ministero delle politiche agri-
cole alla Ragioneria generale dello Stato, il personale in forza alla società
Agecontrol gode attualmente di retribuzioni fondamentali superiori a
quelle corrisposte ai dipendenti AGEA. Pertanto, fatto salvo che l’entità
definitiva dei dipendenti transitanti sarà accertata all’esito delle procedure
previste, esclude che il predetto transito determini complessivi maggiori
oneri.
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Il RELATORE propone dunque l’espressione di un parere non osta-
tivo con il presupposto dell’invarianza di oneri connessi al nuovo stato
giuridico del personale, pubblicato in allegato.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la proposta di
parere del relatore è messa ai voti e risulta approvata.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti la revisione e l’armo-

nizzazione della normativa nazionale in materia di foreste e filiere forestali (n. 485)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 5, commi 1, 2,

lettera h) e 3, della legge 28 luglio 2016, n. 154. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore DEL BARBA (PD) illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando che il provvedimento, emanato in attuazione della delega con-
tenuta nell’articolo 5 della legge n. 154 del 2016, è corredato di relazione
tecnica che assevera la neutralità finanziaria del provvedimento. L’articolo
19 del provvedimento, peraltro, introduce una clausola di invarianza finan-
ziaria nel rispetto di quella inserita nell’articolo 5, comma 4, della legge di
delega. Per quanto di competenza, non vi sono osservazioni da formulare.

Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme.

Il RELATORE propone pertanto l’espressione di un parere non osta-
tivo.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la proposta
del relatore è messa ai voti e approvata.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della coltivazione, della raccolta e

della prima trasformazione delle piante officinali (n. 490)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 5 della legge 28

luglio 2016, n. 154. Esame. Parere non ostativo con presupposto)

Il relatore BROGLIA (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, se-
gnalando che il provvedimento, emanato in attuazione della delega conte-
nuta nell’articolo 5 della legge n. 154 del 2016, è corredato di relazione
tecnica che assevera la neutralità finanziaria del provvedimento. L’articolo
9 del provvedimento, peraltro, introduce una clausola di invarianza finan-
ziaria nel rispetto di quella inserita nell’articolo 5, comma 4, della legge di
delega. Per quanto di competenza, occorre acquisire conferma che il ta-
volo tecnico del settore delle piante officinali istituito ai sensi dell’articolo
5 dello schema non comporti nuovi o maggiori oneri rispetto a quelli pre-
visti dalla legislazione vigente, soprattutto in relazione alle funzioni di
supporto e di segreteria previste dal comma 6. Non vi sono ulteriori osser-
vazioni da formulare.
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Il rappresentante del GOVERNO informa che sono pervenute comu-
nicazioni da parte dell’amministrazione competente con le quali si asse-
vera che il tavolo tecnico di cui all’articolo 5 possa svolgere la propria
attività senza nuovi o maggiori oneri, dal momento che alle funzioni di
supporto e segreteria si può provvedere con le risorse esistenti.

Il RELATORE ritiene dunque che le assicurazioni rese dal Governo
possano essere rese sotto forma di presupposto. Propone pertanto l’espres-
sione di un parere non ostativo, pubblicato in allegato.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la proposta
del relatore è messa ai voti e approvata.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004,

n. 102 (n. 491)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 21, commi 1, let-

tera a) e b), e 2, della legge 28 luglio 2016, n. 154. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in
sostituzione del relatore Laniece, illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, preso atto dei chiarimenti forniti
dalla relazione tecnica, positivamente verificata, che non vi sono osserva-
zioni da formulare.

Il vice ministro MORANDO concorda, sottolineando il carattere ordi-
namentale delle modifiche introdotte.

Il RELATORE propone pertanto l’espressione di un parere non osta-
tivo.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori la proposta
del relatore è messa ai voti e approvata.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di Regolamento del Parlamento del Parlamento europeo e del Consiglio che

modifica il Regolamento (UE) 2017/825 per aumentare la dotazione finanziaria del

programma di sostegno alle riforme strutturali e adattarne l’obiettivo generale (n.

COM (2017) 825 definitivo)

Proposta di Regolamento del Consiglio sull’istituzione del Fondo monetario europeo

(n. COM (2017) 827 definitivo)

Proposta di Direttiva del Consiglio che stabilisce disposizioni per rafforzare la respon-

sabilità di bilancio e l’orientamento di bilancio a medio termine negli Stati membri

(COM (2017) 824 definitivo) (n. 539)

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al

Consiglio e alla Banca centrale europea su un Ministro europeo dell’Economia e delle

Finanze (COM (2017) 823 definitivo) (n. 540)
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Comunicazione della Commissione – Nuovi strumenti di bilancio per una zona euro

stabile nel quadro dell’Unione (COM (2017) 822 definitivo) (n. 541)

Comunicazione della Commissione – Ulteriori tappe verso il completamento dell’U-

nione economica e monetaria dell’Europa: tabella di marcia (COM (2017) 821 defini-

tivo) n. 542)

(Esame congiunto, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari n.

(COM (2017) 825 definitivo) e n. (COM (2017) 827 definitivo) sottoposti al parere moti-

vato sulla sussidiarietà, congiunzione con gli atti comunitari n. 539, n. 540, n. 541 e n. 542

e rinvio)

Il PRESIDENTE in relazione all’omogeneità dei contenuti e alla ri-
levanza generale delle tematiche di merito, propone di svolgere l’esame
delle proposte di regolamento n. (COM (2017) 825 definitivo) e (COM
(2017) 827 definitivo) congiuntamente con quello degli atti comunitari
nn. 539, 540, 541 e 542.

La Commissione conviene.

Il relatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) illustra gli atti comunitari
in titolo, segnalando che essi rientrano nel pacchetto di proposte legisla-
tive e di comunicazioni presentate dalla Commissione europea il 6 dicem-
bre 2017 su vari aspetti del completamento e rafforzamento dell’Unione
economica e monetaria (UEM), sulla base degli orientamenti espressi
nel Documento di riflessione sull’approfondimento dell’UEM del 31 mag-
gio 2017 e nel Documento di riflessione sul futuro delle finanze dell’UE
del 28 giugno 2017. Si tratta di proposte che contengono elementi anche
spiccatamente innovativi, che dovranno essere discussi in vista della pre-
disposizione della versione definitiva dei diversi atti, entro il mese di giu-
gno del corrente anno. Tra le tematiche più importanti cita quella relativa
alla modifica del Meccanismo di stabilità (ESM), che potrà essere utiliz-
zato come strumento di supporto alla crescita dei Paesi anziché solamente
come misura di emergenza per Stati membri in condizioni di squilibrio
critico. Tale nuovo indirizzo, unitamente alla proposta di creare un Mini-
stro delle finanze europeo, connesso alla carica di Presidente dell’Euro-
gruppo, costituisce un’opportunità per quei Paesi, come l’Italia, che chie-
devano da tempo nuovi meccanismi di supporto non condizionati al previo
raggiungimento di determinati obiettivi di finanza pubblica. Analoga-
mente, sottolinea l’importanza del sistema di funzionamento del futuro
Fondo monetario europeo, che dovrà rispondere a logiche di intervento
adeguate alle necessità macroeonomiche. Ritiene si tratti di evoluzioni si-
gnificative rispetto a strumenti, come il noto «Piano Juncker», diffusa-
mente ritenuti di successo ma commisurati a singoli progetti e ininfluenti
dal punto di vista delle grandezze dell’economia nazionale. Passa poi ad
illustrare le misure volte ad incorporare il cosiddetto «fiscal compact» nel-
l’ordinamento dell’Unione: tale qualificazione appare sistematicamente
più corretta e non comporta l’ingresso di vincoli nuovi per le decisioni
di finanza pubblica nazionali. Tuttavia, ritiene necessario esprimere alcune
perplessità circa la capacità delle norme introdotte di realizzare una sem-
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plificazione del quadro e di garantire l’efficacia nel coordinamento dei si-
stemi di finanza pubblica. Tra le questioni ancora passibili di migliora-
mento ricorda l’assenza di un riferimento alla clausola degli investimenti,
che rappresentano invece una componente da privilegiare in maniera espli-
cita per conseguire obiettivi di crescita economica. Illustra, dunque, una
proposta di risoluzione che tiene conto dei principi enunciati, pubblicata
in allegato.

Il PRESIDENTE esprime un ringraziamento per l’impegno profuso
dal senatore Guerrieri Paleotti nel seguire e nell’approfondire il tema della
governance economica europea in questa circostanza e nel corso dell’in-
tera legislatura. Dall’esposizione svolta emerge chiaramente l’importanza
preminente delle questioni in discussione, che rappresenteranno il cuore
del confronto in Europa, anche alla luce dell’imminente formazione di
un nuovo governo in Germania e della probabile instaurazione di un dia-
logo franco-tedesco sulle prospettive di sviluppo dell’Unione. Chiede, in-
fine, ai rappresentanti dei Gruppi se intendano esprimere una valutazione
della proposta di risoluzione illustrata già nella seduta odierna.

La senatrice LEZZI (M5S) sottolinea la complessità del tema e l’ef-
fetto di vincolo delle decisioni sul punto, anche sull’attività del futuro Go-
verno italiano e della futura maggioranza parlamentare. Chiede dunque di
disporre del tempo necessario per valutare i documenti e la proposta di
risoluzione. Ove si decidesse di votare nella giornata odierna, preannuncia
che il proprio Gruppo non parteciperebbe alla votazione.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) e la senatrice RICCHIUTI
(Art.1-MDP-LeU) convengono circa l’opportunità di esaminare con atten-
zione gli atti europei e propongono di concludere la discussione in una
seduta della settimana prossima.

Il PRESIDENTE prende atto delle richieste dei rappresentanti dei
Gruppi intervenuti e ritiene che nulla osti alla convocazione di un’ulteriore
seduta nel corso della prossima settimana.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 12,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 486

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo
sia in ordine alla definizione di «accertamento qualificato» sia in ordine al
rapporto tra riscossione e accertamento, esprime, per quanto di propria
competenza, parere non ostativo.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 495

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere non ostativo alla condizione che nella versione definitiva del de-
creto sia quantificato l’onere necessario al funzionamento dell’Osservato-
rio e sia individuata la copertura necessaria a farvi fronte.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 484

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere non ostativo nel presupposto che al personale transitante di Age-
control S.p.a in AGEA non venga erogato un trattamento economico fon-
damentale superiore a quello già in godimento al personale dipendente di
AGEA.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 490

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, esprime, per quanto di propria competenza,
parere non ostativo nel presupposto che il funzionamento del tavolo tec-
nico del settore delle piante officinali istituito ai sensi dell’articolo 5 dello
schema avvenga nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie
già previste a legislazione vigente.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELA-

TORE SUGLI ATTI COMUNITARI NN. COM (2017)

825 definitivo E COM (2017) 827 definitivo SOTTOPOSTI

AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETÀ E

SUGLI ATTI COMUNITARI NN. 539, 540, 541 E 542

La Commissione,

esaminati gli atti in titolo ai sensi dell’articolo 144, comma 1, del
Regolamento;

esaminate altresı̀:

la Comunicazione della Commissione – Ulteriori tappe verso il
completamento dell’Unione economica e monetaria dell’Europa: tabella
di marcia (COM (2017) 821 definitivo);

la Comunicazione della Commissione – Nuovi strumenti di bilan-
cio per una zona euro stabile nel quadro dell’Unione (COM (2017) 822
definitivo);

la Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio europeo, al Consiglio e alla Banca centrale europea su un Mi-
nistro europeo dell’economia e delle finanze (COM (2017) 823 defini-
tivo);

la Proposta di Direttiva del Consiglio che stabilisce le disposizioni
per rafforzare la stabilità di bilancio e l’orientamento di bilancio a medio
termine negli Stati membri (COM (2017) 824 definitivo);

considerate:

la risoluzione del Parlamento europeo del 16 febbraio 2017 sulla
capacità di bilancio della zona euro;

la risoluzione del Parlamento europeo del 26 ottobre 2017 sulle po-
litiche economiche della zona euro;

premesso che:

gli atti in titolo rientrano nel pacchetto di proposte legislative e di
comunicazioni presentate dalla Commissione europea il 6 dicembre 2017
su vari aspetti del completamento e rafforzamento dell’Unione economica
e monetaria (UEM), sulla base degli orientamenti espressi nel Documento
di riflessione sull’approfondimento dell’UEM del 31 maggio 2017 e nel
Documento di riflessione sul futuro delle finanze dell’UE del 28 giugno
2017;

l’articolo 16 del Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla
governance nell’Unione economica e monetaria prevede l’adozione delle
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misure necessarie per integrare il contenuto del Trattato nell’ordinamento
giuridico dell’Unione europea entro cinque anni dalla data di entrata in
vigore del trattato, sulla base «di una valutazione dell’esperienza maturata

in sede di attuazione» dell’accordo;

la proposta di trasformazione del Meccanismo europeo di Stabilità
(ESM) in un Fondo monetario europeo (FME) prevede che questo stru-
mento venga integrato nel quadro legale e istituzionale dei Trattati e sia
destinato a subentrare nel patrimonio, diritti e obblighi dell’ESM;

la creazione di nuovi strumenti di bilancio per una zona euro sta-
bile nel quadro dell’Unione è subordinata all’approvazione di proposte che
saranno formalizzate dalla Commissione europea nel maggio 2018 nel-
l’ambito delle iniziative relative al quadro finanziario pluriennale post-
2020;

l’istituzione della carica di Ministro europeo dell’economia e delle
finanze appare subordinata al raggiungimento di un’intesa comune sulle
sue funzioni entro il primo semestre 2019 e potrà essere operativa solo
con l’insediamento della nuova Commissione europea;

rilevato che:

la proposta relativa la Fondo monetario europeo, cosı̀ come la pro-
posta di Direttiva del Consiglio che stabilisce le disposizioni per rafforzare
la stabilità di bilancio e l’orientamento di bilancio a medio termine negli
Stati membri, nel trasferire all’interno del quadro giuridico e istituzionale
dell’Unione accordi e meccanismi extra-UE realizzati durante la crisi, con-
tribuisce a consolidare l’unità del diritto dell’Unione e a migliorare la coe-
renza, la trasparenza e l’efficacia del suo processo decisionale oltre che
rafforzare il controllo democratico e giurisdizionale nell’Unione econo-
mica e monetaria;

non appare a tal fine necessaria una revisione dei Trattati, poiché
gli articoli 136, paragrafo 3, e 352 unitamente all’articolo 126, paragrafo
14, secondo comma, del TFUE costituiscono basi giuridiche adeguate, ri-
spettivamente, per la proposta relativa all’istituzione del Fondo monetario
europeo e per la proposta di Direttiva del Consiglio che stabilisce le di-
sposizioni per rafforzare la stabilità di bilancio e l’orientamento di bilan-
cio a medio termine negli Stati membri;

il Fondo monetario europeo conserva la struttura finanziaria e isti-
tuzionale del Meccanismo europeo di stabilità al quale succederebbe con
le medesime funzioni di sostegno per la stabilità finanziaria agli Stati
membri in difficoltà, di raccolta di fondi attraverso l’emissione di stru-
menti del mercato dei capitali e di effettuazione di operazioni sul mercato
monetario. A tali funzioni si aggiungono, secondo la proposta, compiti di
sostegno del Fondo comune di risoluzione per le banche in difficoltà
(«backstop»), un coinvolgimento più diretto nella gestione dei programmi
di assistenza finanziaria e la possibilità di sviluppare in futuro nuovi stru-
menti finanziari. Sotto il profilo della governance, la proposta prevede un
processo decisionale più rapido in specifiche situazioni di urgenza e il
voto a maggioranza qualificata rafforzata, anziché all’unanimità, per spe-
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cifiche decisioni in materia di sostegno alla stabilità, di esborsi e di atti-
vazione del sostegno;

l’istituzione della carica di Ministro europeo dell’economia e delle
finanze si propone di concentrare in un’unica figura le funzioni di Vice-
presidente della Commissione europea e di Presidente dell’Eurogruppo,
per contribuire al rafforzamento del coordinamento e della implementa-
zione delle politiche economiche della zona euro e perché diventi opera-
tiva è richiesta una specifica iniziativa da assumere nel 2019 in concomi-
tanza con l’insediamento della nuova Commissione.

nell’integrare nel diritto dell’Unione i contenuti dell’articolo 3
TSCG (Fiscal Compact), in particolare l’impegno al rispetto dell’obiettivo
del pareggio di bilancio in termini strutturali e la previsione di un mecca-
nismo di correzione automatico nel caso di deviazioni significative, la pro-
posta di Direttiva del Consiglio prevede opportuni temperamenti. In parti-
colare, vengono ammesse deviazioni temporanee dall’obiettivo a medio
termine o dal percorso di avvicinamento in caso di attuazione di impor-
tanti riforme strutturali intese a promuovere la sostenibilità di bilancio a
lungo termine oppure in presenza di circostanze eccezionali costituite da
gravi recessioni economiche della zona euro o dell’intera Unione o da
eventi inconsueti non soggetti al controllo dello Stato interessato che ab-
biano rilevanti ripercussioni di bilancio;

la creazione nel bilancio dell’Unione di nuovi strumenti specifica-
mente dedicati al sostegno alle riforme strutturali, alla convergenza per gli
Stati candidati a fare parte dell’Eurozona, e alla stabilizzazione macroeco-
nomica in caso di gravi shock asimmetrici delinea una serie di funzioni
importanti e innovative che potrebbero contribuire al rafforzamento della
zona euro e dell’intera Unione;

valutato che:

i princı̀pi di sussidiarietà e proporzionalità appaiono rispettati in
quanto gli obiettivi perseguiti con le proposte in titolo – in particolare
il potenziamento del sostegno per l’attuazione delle riforme strutturali at-
traverso l’incremento della dotazione finanziaria a tal fine destinata nel bi-
lancio dell’Unione e la salvaguardia della stabilità finanziaria della zona
euro e dei suoi Stati membri – non possono essere realizzati in misura suf-
ficiente dai singoli Stati e non eccedono quanto necessario per assicurare
la stabilità della zona euro nel suo insieme e per razionalizzare il quadro
normativo vigente in materia di governance nell’Unione economica e mo-
netaria;

si pronuncia in senso favorevole, formulando, per quanto attiene ai
profili di merito delle proposte, le seguenti osservazioni:

In via di principio la proposta di integrare accordi e meccanismi
istituiti al di fuori dell’Ue nel diritto dell’Unione europea è da giudicare
positivamente allorché consente di semplificare e razionalizzare il diritto
dell’UE e di aumentare l’efficienza operativa delle sue istituzioni. È
cosı̀ nel caso della proposta di trasformazione del Trattato ESM nel Fondo
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monetario europeo. Per contro appare meno giustificata e utile la proposta
di trasposizione di alcuni contenuti del Fiscal compact nel diritto dell’UE
dal momento che la grande parte delle norme e delle regole da esso pre-
viste è già inserita nel diritto dell’Unione europea (Six Pack e Two Pack).

Allo stesso tempo si deve far presente come tale forzato inserimento
nella normativa dell’Unione già esistente potrebbe essere fonte di confu-
sione e duplicazioni. Per contrastare tali potenziali negativi effetti si po-
trebbe cogliere tale occasione per attuare ciò che è auspicato da molti
paesi e per ora è solo genericamente prospettato dalla Commissione ov-
vero una revisione delle regole esistenti in tema di disciplina del bilancio
al fine di renderle più efficienti, più semplici e trasparenti. L’approccio da
seguire potrebbe essere quello di mantenere margini di discrezionalità isti-
tuzionale nell’interpretazione e applicazione delle regole comuni di bilan-
cio rafforzando allo stesso tempo la responsabilità dei singoli paesi nell’a-
dozione e rispetto delle stesse regole.

A questo riguardo nella proposta intesa a integrare il contenuto del
Trattato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governance nell’ordina-
mento dell’Unione si tiene conto dell’opportuna flessibilità insita nel Patto
di stabilità e crescita e individuata dalla Commissione europea sin dal
gennaio 2015 e si esplicita la possibilità di deviazioni temporanee dall’o-
biettivo a medio termine o dal percorso di avvicinamento nei casi di attua-
zione di importanti riforme strutturali e di eventi inconsueti non soggetti
al controllo dello Stato interessato che abbiano rilevanti ripercussioni di
bilancio. Nessuna esplicita menzione viene invece fatta della cosiddetta
clausola degli investimenti che era contenuta nella Comunicazione della
Commissione «Sfruttare al meglio la flessibilità consentita dalle norme vi-
genti del Patto di stabilità e crescita» del 13 gennaio 2015 e che venne poi
successivamente applicata nel cosiddetto braccio preventivo del Patto di
stabilità e crescita, ad esempio nel caso del nostro paese. Tale omissione
non appare avere alcuna giustificazione ed è auspicabile possa essere cor-
retta anche alla luce della esplicita tutela che agli investimenti dei singoli
paesi viene rivolta nell’attivazione dei nuovi strumenti di bilancio propo-
sta dalla Commissione.

La suggerita attivazione da parte della Commissione di linee di bilan-
cio finalizzate a sostenere meccanismi innovativi a livello UE in termini
di stabilizzazione macroeconomica, sostegno alle riforme strutturali e in-
centivazione ai programmi di convergenza è da considerare positivamente,
ma andrebbe affiancata dalla proposta di creazione anche di un meccani-
smo specifico diretto al finanziamento di grandi progetti di investimento a
livello europeo. Come molti sostengono da tempo il sostegno alla crescita
dell’area euro e dell’Unione richiede un sostanziale incremento degli inve-
stimenti in Europa, pubblici e privati, soprattutto per andare oltre le mo-
deste cifre attivate dal cosiddetto Piano Juncker’. Una tale proposta non
figura oggi nel pacchetto di misure presentate dalla Commissione europea
e si auspica che tale lacuna possa essere colmata nei prossimi mesi
quando la Commissione avanzerà una nuova proposta operativa.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

Plenaria

554ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Mario Nava a Presidente della Commissione nazionale

per le società e la borsa (CONSOB) (n. 120)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento ai sensi

dell’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 e dell’articolo 1, comma 3, del

decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno

1974, n. 216. Esame. Parere favorevole)

Il relatore Gianluca ROSSI (PD), dopo aver richiamato l’audizione
svolta oggi in sede di Ufficio di presidenza delle Commissioni 6ª e VI
congiunte, nonché il curriculum del dottor Nava, propone l’espressione
di un parere favorevole sulla proposta di nomina in esame.

Il presidente Mauro Maria MARINO pone in votazione la proposta
del relatore.

La senatrice BOTTICI (M5S) lamenta come il Governo sia inadem-
piente rispetto agli obblighi di trasmissione alle Commissioni parlamentari
di informazioni sullo svolgimento della procedura di designazione. Di-
chiara quindi l’astensione del proprio Gruppo.

Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) interviene per dichiarazione di
voto favorevole a nome del Gruppo, sottolineando la necessità che la com-
posizione della Consob sia completata nei tempi più brevi possibili, allo
scopo di assicurarne la piena capacità operativa.
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Il senatore VACCIANO (Misto), nel rilevare la mancanza di garanzie
in ordine a una modifica strutturale finalizzata a un effettivo e immediato
potenziamento della tutela del risparmiatore, dichiara l’intenzione di aste-
nersi.

Il presidente Mauro Maria MARINO, verificata la presenza del nu-
mero legale prescritto per deliberare, dichiara aperta la votazione.

Prendono parte alla votazione i senatori Raffaela BELLOT (NcI),
BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) (in sostituzione del se-
natore Zeller), Anna Cinzia BONFRISCO (FL (Id-PL, PLI)), Laura BOT-
TICI (M5S), CARRARO (FI-PdL XVII), CASSANO (FI-PdL XVII), Ro-
sanna FILIPPIN (PD) (in sostituzione del senatore Giacobbe), Maria Gra-
zia GATTI (Art.1-MDP-LeU) (in sostituzione della senatrice Guerra), Eva
LONGO (ALA-PRI), LUCHERINI (PD), Mauro Maria MARINO (PD),
Giuseppina MATURANI (PD) (in sostituzione del senatore Turano), MO-
LINARI (Misto-Idv), MOSCARDELLI (PD), Stefania PEZZOPANE
(PD), Gianluca ROSSI (PD), SUSTA (PD), VACCIANO (Misto).

Risultando 15 voti favorevoli e 3 astensioni, la proposta del relatore è
approvata.

Proposta di nomina del dottor Paolo Ciocca a componente della Commissione nazio-

nale per le società e la borsa (CONSOB) (n. 121)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento ai sensi del-

l’articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 e dell’articolo 1, comma 3, del decreto-

legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 giugno 1974, n.

216. Esame. Parere favorevole)

Il relatore Gianluca ROSSI (PD) fa riferimento ai contenuti dell’au-
dizione svolta oggi in sede di Ufficio di presidenza delle Commissioni 6ª e
VI congiunte e del curriculum del dottor Ciocca. Propone quindi l’espres-
sione di un parere favorevole sulla proposta di nomina in esame.

Il presidente Mauro Maria MARINO pone in votazione la proposta
del relatore.

La senatrice BOTTICI (M5S) dichiara quindi l’astensione del proprio
Gruppo.

Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) interviene per dichiarazione di
voto favorevole a nome del Gruppo.

Il senatore VACCIANO (Misto) preannuncia la propria astensione.

Il presidente Mauro Maria MARINO, verificata la presenza del nu-
mero legale prescritto per deliberare, dichiara aperta la votazione.
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Prendono parte alla votazione i senatori Raffaela BELLOT (NcI),
BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) (in sostituzione del se-
natore Zeller), Anna Cinzia BONFRISCO (FL (Id-PL, PLI)), Laura BOT-
TICI (M5S), CARRARO (FI-PdL XVII), CASSANO (FI-PdL XVII), Ro-
sanna FILIPPIN (PD) (in sostituzione del senatore Giacobbe), Maria Gra-
zia GATTI (Art.1-MDP-LeU) (in sostituzione della senatrice Guerra), Eva
LONGO (ALA-PRI), LUCHERINI (PD), Mauro Maria MARINO (PD),
Giuseppina MATURANI (PD) (in sostituzione del senatore Turano), MO-
LINARI (Misto-Idv), MOSCARDELLI (PD), Stefania PEZZOPANE
(PD), Gianluca ROSSI (PD), SUSTA (PD), VACCIANO (Misto).

Risultando 15 voti favorevoli, 1 voto contrario e 2 astensioni, la pro-
posta del relatore è approvata.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente Mauro Maria MARINO, dopo aver rammentato le pre-
rogative parlamentari nel periodo successivo allo scioglimento delle Ca-
mere, avverte che la Commissione tornerà a riunirsi per l’esame degli
schemi di decreto sulle lotterie (Atto del Governo n. 500) e sulla strategia
nazionale per l’educazione finanziaria, assicurativa e previdenziale (Atto
del Governo n. 497), mentre è in via di assegnazione lo schema di con-
venzione tra il Ministero dell’economia e delle finanze e l’Agenzia delle
entrate.

Dopo un breve dibattito, cui prendono parte le senatrici BELLOT
(NcI), BOTTICI (M5S) e il senatore Gianluca ROSSI (PD), il Presidente
preannuncia che la Commissione tornerà a riunirsi martedı̀ 30 gennaio.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,40.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

Plenaria

358ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Barbara Degani.

La seduta inizia alle ore 15,15.

SULL’ESAME DEGLI ATTI DEL GOVERNO N. 122 E N. 123

La senatrice MORONESE (M5S) ricorda preliminarmente la posi-
zione del suo Gruppo sui criteri di nomina dei presidenti degli Enti parco,
più volte espressa in corso di Legislatura ed ispirata al riconoscimento di
merito, capacità professionali ed esperienza. Giudica non procedibili gli
atti del Governo di nomina dei Presidenti del parco dell’Isola di Pantelle-
ria (n. 122) e di quello dell’Arcipelago di La Maddalena (n. 123), poiché
trasmessi dopo lo scioglimento delle Camere. Inoltre, i curricula dei can-
didati non sono stati resi tempestivamente disponibili ai componenti della
Commissione penalizzandone l’istruttoria. Osserva poi che il parco dell’I-
sola di Pantelleria è stato istituito nel luglio del 2016 e la sua gestione è
stata subito affidata ad un commissario nominato dalla Regione Siciliana.
A maggio del 2016, si è verificato un incendio che ha distrutto più di 600
ettari di macchia mediterranea e l’unica iniziativa posta in essere in con-
seguenza è stata la formale istituzione del Parco, senza alcuna azione di
ripristino ambientale. L’istituzione del nuovo Parco siciliano è quindi ser-
vita soltanto alla propaganda elettorale in occasione delle ultime elezioni
regionali. Sottolinea che il candidato presidente – attuale sindaco del co-
mune di Pantelleria – è stato condannato dal giudice monocratico di Mar-
sala al pagamento di una multa di 500 euro per minaccia ad un dipendente
comunale: nella specie, il geometra incaricato dalla procura di Trapani
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della relazione tecnica sulla base della quale lo stesso sindaco è stato ac-
cusato di abuso edilizio. Il procedimento giudiziario conseguente si è con-
cluso soltanto grazie al sopravvenuto nulla osta della competente sovrin-
tendenza, che ha rilasciato una concessione in sanatoria. Nel caso del
parco della Maddalena – anch’esso soggetto a gestione commissariale
dal dicembre del 2016 – si è invece in presenza di un palese conflitto
di interessi in capo al candidato presidente, che ha rapporti di parentela
con i titolari di significativi interessi economici all’interno del Parco
stesso. Sulla base di quanto esposto, ritiene che la Commissione non possa
esprimere parere sugli atti del Governo n. 122 e 123.

Il presidente MARINELLO osserva che le osservazioni di merito
della senatrice Moronese, pur rientrando nella normale dialettica politica,
non possono sindacare profili procedurali, rispetto ai quali nulla può es-
sere eccepito. Infatti, l’articolo 61, comma 2, della Costituzione prevede
che, finché non siano riunite le nuove Camere, sono prorogati i poteri
delle precedenti, che esercitano le loro funzioni anche dopo la fine della
Legislatura, in regime di prorogatio. Come ha ricordato il Presidente
del Senato nella seduta del 9 gennaio scorso, per effetto dello sciogli-
mento delle Camere, l’attività delle Commissioni, secondo prassi, è limi-
tata all’esame di atti dovuti, quali disegni di legge di conversione di de-
creti-legge e gli atti urgenti connessi ad adempimenti internazionali e co-
munitari. Possono inoltre svolgersi le procedure per i pareri parlamentari
sugli atti del Governo. Tra questi rientrano le proposte di nomina a presi-
dente di aree protette. Gli atti di Governo a cui la senatrice Moronese ha
fatto riferimento sono frutto di una complessa composizione degli interessi
delle rappresentanze locali coinvolte. Nel caso del parco nazionale dell’I-
sola di Pantelleria, la proposta di nomina ha trovato concordi il presidente
della Regione Siciliana uscente e quello subentrato a seguito delle ultime
elezioni regionali, che ha inteso rispettare, nel segno della continuità am-
ministrativa, l’indirizzo già intrapreso dal suo predecessore. Infine, i cur-

ricula dei candidati erano a disposizione dei commissari interessati presso
l’Ufficio di Segreteria della Commissione già venerdı̀ scorso.

Il senatore PEGORER (Art.1-MDP-LeU) ritiene che l’intervento della
senatrice Moronese sollevi questioni delicate e ineludibili. Chiede pertanto
che la rappresentante del Governo chiarisca le motivazioni che hanno in-
dotto l’Esecutivo ad avanzare comunque le proposte di nomina e, in par-
ticolare, a sostenere quella del Presidente del parco dell’Isola di Pantelle-
ria.

Il senatore VACCARI (PD) evidenzia che le proposte di nomina sono
state trasmesse dopo una intensa concertazione e il raggiungimento di
un’intesa difficile e complicata. Sulla base di tali considerazioni è oppor-
tuno che Governo e Parlamento, diano corso ai conseguenti atti di compe-
tenza.
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Il sottosegretario Barbara DEGANI fa presente che le intese rag-
giunte sono state conseguite a valle di una interlocuzione non sempre fa-
cile tra tutti i soggetti a vario titolo coinvolti. Le proposte di nomina sot-
toposte a parere parlamentare sono state inoltre oggetto di istruttoria tec-
nica favorevole da parte della competente direzione del Ministero dell’am-
biente.

La Commissione prende atto.

Il presidente MARINELLO, ricordata la disposizione regolamentare
che impone la presenza della maggioranza assoluta dei componenti della
Commissione per procedere all’esame degli atti di Governo, e verificata
l’assenza del numero legale, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 15,35, riprende alle ore 15,55.

Accertata l’assenza del prescritto numero legale per procedere all’e-
same dei provvedimenti iscritti all’ordine del giorno, il presidente MARI-
NELLO e apprezzate le circostanze toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 15,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 14 alle ore 14,10.

Plenaria

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 14,15.

Declassificazione e trasmissione di atti all’autorità giudiziaria

Rosy BINDI, presidente, propone che, viste le richieste pervenute, la
Commissione avvii le procedure per la declassifica e la conseguente pub-
blicazione di documenti, conservati nel proprio archivio, relativi all’assas-
sinio nel 1980 dell’on. Piersanti Mattarella, e in particolare della rela-
zione, comprensiva di allegati, predisposta al riguardo dall’Alto commis-
sario antimafia nel 1989. Propone altresı̀ che la Commissione proceda
alla pubblicazione di atti, già declassificati, relativi alla strage di Portella
della Ginestra.

(La Commissione concorda)

Rosy BINDI, presidente, comunica altresı̀ che sono pervenute richie-
ste di trasmissioni di atti da parte dell’autorità giudiziaria. Propone per-
tanto che la Commissione si riunisca in seduta segreta.
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(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta

indi riprendono in seduta pubblica).

Rosy BINDI, presidente, propone che i documenti in esame siano de-
classificati e inviati in copia all’Autorità giudiziaria richiedente.

(La Commissione concorda)

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Rosy BINDI, presidente, comunica che la dottoressa Kate Tassone,
magistrato consulente, cesserà la collaborazione a tempo pieno con la
Commissione antimafia per proseguirla con incarico a tempo parziale.

Il senatore Carlo GIOVANARDI (FL) interviene sulle vicende rela-
tive allo scioglimento del comune di Finale Emilia e sull’attività dei com-
ponenti della Commissione. Intervengono altresı̀ a più riprese per formu-
lare osservazioni la deputata Giulia SARTI (M5S) e il senatore Franco MI-
RABELLI (PD).

Rosy BINDI, presidente, dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 14,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

Plenaria

Presidenza della Presidente

Chiara BRAGA

La seduta inizia alle ore 11,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Chiara BRAGA, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di impianti au-
diovisivi a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Seguito dell’esame della proposta di relazione sul fenomeno degli incendi negli im-

pianti di trattamento e smaltimento di rifiuti (relatori: on. Braga, sen. Arrigoni,

sen. Puppato, on. Vignaroli)

(Seguito dell’esame e conclusione)

Chiara BRAGA, presidente e relatrice, ricorda che nella seduta dello
scorso 10 gennaio, insieme agli altri relatori, aveva presentato una propo-
sta di relazione in ordine alla quale sono state trasmesse osservazioni e
proposte di modifica, che sono state recepite in un nuovo testo, trasmesso
nella giornata di ieri a tutti i componenti della Commissione. Rispetto a
questo testo sono state apportate alcune ulteriori modifiche, di cui dà
conto alla Commissione.

Avverte pertanto che, in assenza di obiezioni, porrà direttamente in
votazione il nuovo testo della proposta di relazione.

Intervengono in dichiarazione di voto i senatori Luis Alberto OREL-
LANA (Aut-PSI-MAIE), Paolo ARRIGONI (LN-Aut), Laura PUPPATO
(PD), il deputato Alberto ZOLEZZI (M5S), nonché Chiara BRAGA, pre-
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sidente e relatrice, la quale, dopo aver espresso alcune considerazioni,

pone in votazione il testo della proposta di relazione.

La Commissione approva all’unanimità la proposta di relazione (vedi

allegato).

Chiara BRAGA, presidente e relatrice, avverte che la presidenza si

riserva di procedere al coordinamento formale del testo approvato, che

sarà stampato come DOC. XXIII, n. 35. Sospende quindi la seduta per

consentire lo svolgimento della riunione dell’Ufficio di presidenza, inte-

grato dai rappresentanti dei gruppi.

La seduta, sospesa alle ore 11,40, è ripresa alle ore 11,45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Chiara BRAGA, presidente, comunica che la dottoressa Flavia Fiora-

vanti ha presentato le proprie dimissioni dall’incarico di consulente. Poi-

ché la Commissione ha l’esigenza di completare in tempi rapidi la propo-

sta di relazione territoriale sulla regione Campania, l’Ufficio di presi-

denza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, nella riunione appena svol-

tasi ha stabilito che la stessa Commissione si avvalga della collaborazione

a tempo parziale e a titolo gratuito dell’ing. Marino Carelli, espressamente

finalizzata al suddetto compito.

La seduta termina alle ore 11,50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è

riunito dalle ore 11,40 alle ore 11,45.
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Allegato

Relazione sul fenomeno degli incendi negli impianti di trattamento

e smaltimento di rifiuti
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

Plenaria

Presidenza della Vice Presidente

Sandra ZAMPA

La seduta inizia alle ore 14,20.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Sandra ZAMPA, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non es-
sendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sui minori «fuori famiglia»

(Esame e approvazione del documento conclusivo)

Sandra ZAMPA, presidente e relatrice, fa presente che la Commis-
sione si appresta a concludere l’indagine conoscitiva sui minori «fuori fa-
miglia», con l’esame del relativo documento conclusivo da lei predisposto
insieme alla Vicepresidente, Rosetta Enza Blundo, inviato prima della
pausa natalizia a tutti i componenti la Commissione, e di cui raccomanda
l’approvazione.

Rosetta Enza BLUNDO (M5S), relatrice, nel ricordare che l’indagine
conoscitiva da lei proposta si è resa necessaria per le numerose segnala-
zioni giunte alla Commissione sulla situazione delle case famiglia e dei
minori in esse ospitati, illustra lo schema di documento conclusivo, soffer-
mandosi in particolare sulle conclusioni relativamente alle quali ritiene op-
portuno inserire, nella parte relativa agli allontanamenti disposti in via
d’urgenza, ex articolo 403 del codice civile, che il pericolo grave, concreto
e provato di permanenza del bambino o dell’adolescente nella propria fa-
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miglia d’origine sia di tipo psicofisico, e sia constatato con l’ausilio di una
equipe multidisciplinare, nonché la garanzia di un tempestivo contraddito-
rio giudiziale, nella fase immediatamente successiva al provvedimento
d’urgenza. Raccomanda infine l’approvazione del documento in esame.

Rosanna FILIPPIN (PD), fa presente che la procedura d’urgenza di
cui all’articolo 403 del codice civile non permette l’intervento dell’equipe

multidisciplinare, essendo applicata nei casi di grave pericolo per i minori
che necessitano di interventi immediati.

Rosetta Enza BLUNDO (M5S), relatrice, suggerisce di prevedere che
il pericolo cui è esposto il minore sia di tipo fisico.

Giuseppe ROMANINI (PD), fa presente che le proposte di riforma
dell’articolo 403 del codice civile fanno tutte riferimento ad un pericolo
di tipo psicofisico cui è esposto il minore. Concorda invece sulla opportu-
nità del tempestivo intervento del giudice e sulla garanzia del contraddit-
torio.

Rosetta Enza BLUNDO (M5S), relatrice, riformula la sua proposta di
modifica in tal senso, dandone lettura.

Maria RIZZOTTI (FI-PDL), nell’apprezzare il lavoro svolto sul do-
cumento che rappresenta una fotografia chiara completa e dettagliata del-
l’attuale situazione relativa alle comunità familiari ed ai minori che vi
sono ospitati, chiede che nelle conclusioni si dia maggior risalto alla que-
stione relativa al conflitto di interesse in cui hanno operato i giudici ono-
rari minorili.

Ricorda inoltre che molte famiglie in condizioni di indigenza e che
avrebbero bisogno di adeguato supporto non si rivolgono ai servizi sociali
per timore di un eventuale allontanamento dei propri figli, essendo noto il
consistente giro di affari relativo alle cosiddette «case famiglia», che nei
casi peggiori determina una vera e propria spartizione delle rette giorna-
liere per l’accoglienza dei minori tra assistente sociale, giudice onorario
minorile e gestori delle case famiglia. Ricorda poi il caso ancor più ecla-
tante del Forteto.

Giuseppe ROMANINI (PD) ritiene che non essendo la commissione
bicamerale una commissione d’inchiesta non possa andare a sindacare l’e-
ventuale commissione di reati da parte di terzi.

Rosetta Enza BLUNDO, relatrice replicando alla senatrice Rizzotti,
fa presente che la questione dei giudici onorari è affrontata nell’ultimo ca-
poverso delle conclusioni del documento.
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Sandra ZAMPA, presidente e relatrice, nel condividere le considera-

zioni del deputato Romanini, ricorda che sul caso Forteto vi sono state re-

centemente le relative pronunce giurisdizionali di condanna definitiva, au-

gurandosi nel contempo che casi del genere non si verifichino mai più.

Maria RIZZOTTI (FI-PDL), ricorda che per accertare i fatti del For-

teto ci sono voluti ben trent’anni. Propone poi alcune modifiche volte a

rafforzare la vigilanza sull’aspetto del conflitto di interessi dei giudici

onorari minorili.

Sandra ZAMPA, presidente e relatrice, e Rosetta Enza BLUNDO,

relatrice, accolgono tali proposte di riformulazione.

Annalisa SILVESTRO (PD), nel dichiarare il voto favorevole della

sua parte politica sul documento in esame, esprime apprezzamento per

il lavoro svolto, coerente con gli obiettivi del programma dell’indagine de-

liberata dalla Commissione.

Gabriella GIAMMANCO (FI-PDL), nel dichiarare il voto favorevole

del suo gruppo, intende richiamare l’attenzione sul caso «Forteto», che pur

essendosi concluso con la condanna definitiva in Cassazione di alcuni dei

responsabili degli abusi commessi per quasi 30 anni sui minori ospitati,

non ha tuttavia determinato il commissariamento della relativa cooperativa

agricola, né tantomeno l’istituzione di una commissione d’inchiesta come

auspicato dalla sua parte politica. Non comprende al riguardo l’atteggia-

mento del partito democratico che si è sempre opposto a tali proposte,

pur essendovi ancora molti aspetti da chiarire su tale vicenda.

Sandra ZAMPA, presidente e relatrice, fa presente alla collega

Giammanco che al Senato è stato approvato un disegno di legge istitutivo

di una Commissione parlamentare d’inchiesta sui fatti accaduti presso la

comunità «Il Forteto».

Gabriella GIAMMANCO (FI-PDL), ritiene che l’approvazione del

disegno di legge cui ha fatto riferimento la Vicepresidente Zampa sia av-

venuta tardivamente, quasi al termine della legislatura in corso e non ab-

bia prodotto alcun risultato.

Rosetta Enza BLUNDO, relatrice nell’auspicare che le evidenze

emerse al termine dell’indagine conoscitiva sui minori fuori famiglia siano

adeguatamente valutate dalla Commissione bicamerale per l’infanzia e l’a-

dolescenza che si insedierà nella prossima legislatura e dal Governo, di-

chiara il voto favorevole del Movimento 5 Stelle.
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Sandra ZAMPA, presidente e relatrice, nell’associarsi alle considera-
zioni della collega Blundo, prende atto con soddisfazione dell’orienta-
mento unanime della Commissione. Pone quindi in votazione lo schema
di documento in titolo.

La Commissione approva all’unanimità lo schema di documento in
titolo (v. allegato).

La seduta termina alle ore 15.
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Allegato
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

Plenaria

345ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 16.

Esame della proposta di relazione annuale di cui all’articolo 35, comma 1, della legge

3 agosto 2007, n. 124

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) riferisce sulla proposta di relazione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Esame della proposta di relazione ai sensi dell’articolo 7-bis del decreto-legge 30 ot-

tobre 2015, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2015, n. 198

sull’efficacia delle misure in materia di intelligence di contrasto con la cooperazione

di forze speciali della difesa

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) riferisce sulla proposta di relazione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Esame della proposta di relazione sulle procedure e la normativa per la produzione

ed utilizzazione di sistemi informatici per l’intercettazione di dati e comunicazioni

Il senatore Giuseppe ESPOSITO (GAL-UDC) e il deputato TOFALO
(M5S), in qualità di relatori, riferiscono in merito alla proposta di rela-
zione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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Esame della relazione prevista dall’articolo 33, comma 1, della legge n. 124 del 2007

sull’attività dei Servizi di informazione per la sicurezza nel 1º semestre 2017

Il senatore CASSON (Art.1-MDP-LeU), in qualità di relatore svolge
alcune valutazioni sul contenuto della relazione in titolo, avanzando al-
cune proposte.

Intervengono quindi il presidente STUCCHI (LN-Aut), i senatori Giu-
seppe ESPOSITO (GAL-UDC) e MARTON (M5S) e la deputata VIL-
LECCO CALIPARI (PD) per formulare osservazioni e proposte.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 17.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

Plenaria

Presidenza del Vice Presidente

Mino TARICCO

Interviene il sottosegretario per le politiche agricole, alimentari e fo-

restali Giuseppe Castiglione.

La seduta inizia alle ore 14.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti la revisione e l’armo-

nizzazione della normativa nazionale in materia di foreste e filiere forestali

Atto n. 485

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei

deputati, e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame del provvedimento, rinviato nella
seduta del 19 dicembre 2017.

Mino TARICCO, presidente e relatore, avverte che sono in distribu-
zione il parere del Consiglio di Stato e l’intesa sancita in sede di Confe-
renza unificata sul provvedimento.

Il sottosegretario Giuseppe CASTIGLIONE deposita la documenta-
zione predisposta al fine di fornire elementi di risposta alle richieste di
chiarimento sul provvedimento avanzate dal relatore nella precedente se-
duta (vedi allegato 1).

Mino TARICCO, presidente e relatore, formula la proposta di parere.
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Il sottosegretario Giuseppe CASTIGLIONE concorda con la proposta
di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere (vedi allegato 2).

Schema di decreto legislativo recante disciplina della coltivazione, della raccolta e

della prima trasformazione delle piante officinali

Atto n. 490

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei deputati, e

rinvio)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Mino TARICCO, presidente e relatore, avverte in primo luogo che il
provvedimento è stato assegnato alla Commissione con riserva, in attesa
che pervengano i pareri del Consiglio di Stato e della Conferenza unifi-
cata, in assenza dei quali non si potrà procedere alla votazione del parere.

Ricorda quindi che lo schema di decreto legislativo in esame è stato
adottato sulla base dell’articolo 5 della legge n. 154 del 2016, che, tra le
altre cose, conferisce una delega al Governo per il riassetto della norma-
tiva vigente in materia di agricoltura, silvicoltura e filiere forestali, anche
attraverso l’adozione di appositi testi unici con riferimento a specifici set-
tori omogenei. In base alla relazione per l’analisi di impatto della regola-
mentazione, l’intervento normativo intende promuovere la coltivazione di
piante officinali in Italia. La relazione precisa infatti che, mentre il settore
ha conosciuto nell’ultimo decennio in Italia un forte sviluppo in conse-
guenza dell’accresciuta domanda di prodotti legati alla sfera della salute
e del benessere, solo il 30 per cento del fabbisogno è soddisfatto dalla pro-
duzione interna. Il provvedimento inoltre riprende in gran parte il conte-
nuto del progetto di legge C. 3864, all’esame della XIII Commissione
in sede di comitato ristretto al momento dello scioglimento delle Camere.
La disciplina attualmente vigente, risalente alla legge n. 99 del 1931 (an-
che se in parte già superata nei fatti), richiede una carta di autorizzazione
per la raccolta delle piante officinali e il diploma di erborista per il loro
utilizzo (la previsione del diploma di erborista, peraltro, risulta superata
dalla successiva istituzione di una laurea breve in erboristeria). Lo schema
stabilisce invece che la coltivazione, la raccolta e la prima trasformazione
in aziende delle piante officinali non necessitino di autorizzazione (art. 2),
abrogando anche, all’articolo 8, la disciplina in materia di diploma di er-
borista di cui all’articolo 6 della legge n. 99 del 1931; si rinvia inoltre ad
un piano di settore della filiera delle piante officinali per la definizione
degli interventi di sostegno del settore (articolo 4) e si istituisce, presso
il Ministero delle politiche agricole, un tavolo tecnico di monitoraggio.

Al riguardo, segnala preliminarmente, data la rilevanza dell’inter-
vento, che potrebbe risultare opportuno motivare meglio da parte del Go-
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verno il collegamento tra il contenuto dello schema e la norma di delega

che fa riferimento al «riassetto della normativa vigente nel settore attra-

verso l’adozione di appositi testi unici». Se infatti, ricorda, frequentemente

deleghe di riassetto normativo assumono anche caratteri di innovatività, la

giurisprudenza della Corte costituzionale appare orientata (sentenze n. 239

del 2003 e n. 170 del 2007) ad ammettere tale carattere innovativo nella

misura in cui siano stabiliti principi e criteri direttivi idonei a circoscrivere

la discrezionalità del legislatore delegato; rileva che nel caso specifico po-

trebbe essere ad esempio utile richiamare esplicitamente il principio di de-

lega di cui alla lettera e) del comma 2 dell’articolo 5 che fa riferimento

alla «revisione dei procedimenti amministrativi di competenza statale in

materia di agricoltura, al fine di ridurre i tempi procedimentali e ampliare

le ipotesi di silenzio-assenso con l’obiettivo di facilitare in particolare

l’avvio dell’attività economica» nel settore.

Per quel che attiene l’ambito di competenza della Commissione, si

sofferma poi sul comma 1 dell’articolo 3. Tale disposizione prevede che

l’attività di raccolta e prima trasformazione delle specie di piante offici-

nali spontanee sia disciplinata dal medesimo decreto ministeriale che, in

base all’articolo 1, comma 2, definirà l’elenco delle piante officinali. Tut-

tavia il successivo articolo 8 prevede che la disciplina attualmente vigente

in materia (il regio decreto n. 1793 del 1931) sia abrogata a decorrere

dalla data di entrata in vigore della legge. Si potrebbe pertanto creare

un vuoto normativo tra la data di entrata in vigore della legge e la data

di entrata in vigore del decreto previsto dall’articolo 1, comma 2 e

potrebbe quindi risultare opportuno riformulare la disposizione nel senso

di prevedere l’abrogazione del regio decreto n. 1793 del 1931 a decorrere

dalla data di entrata in vigore del decreto previsto dall’articolo 1,

comma 2.

Segnala inoltre che, sempre all’articolo 8, il comma c) del comma 1

prevede l’abrogazione della legge n. 1724 del 1940 in materia di raccolta

e vendita della camomilla che tuttavia appare già abrogata dall’articolo 24

del decreto-legge n. 112 del 2008.

Rileva infine che il provvedimento reca sia una clausola di invarianza

finanziaria generale (art. 9) sia numerose specifiche clausola di invarianza

finanziaria riferite a singole disposizioni o a singoli commi del provvedi-

mento (articolo 4, comma 4; articolo 5, comma 3; articolo 6, comma 4);

queste ultime appaiono ultronee e potrebbero essere soppresse.

Si riserva quindi di formulare la proposta di parere sulla base di

quanto sopra esposto, del contenuto dei pareri del Consiglio di Stato e

della Conferenza unificata che dovranno essere trasmessi alle Camere e

degli ulteriori elementi che emergeranno nel corso dell’esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi il seguito dell’e-

same ad altra seduta, che sarà convocata una volta pervenuti i pareri del

Consiglio di Stato e della Conferenza unificata.
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Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 29 marzo 2004,

n. 102

Atto n. 491

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei deputati, e

rinvio)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento.

Mino TARICCO, presidente e relatore, avverte che il provvedimento
è stato assegnato alla Commissione con riserva, in attesa che sia sancita in
sede di Conferenza unificata la necessaria intesa, in assenza della quale
non si potrà procedere alla votazione del parere.

Ricorda che lo schema in esame è stato adottato ai sensi dell’articolo
21 della legge n. 154 del 2016, che conferisce una delega al Governo in
materia di revisione della normativa sulla gestione dei rischi in agricol-
tura. In base alla relazione per l’analisi di impatto della regolamentazione,
l’intervento normativo intende aggiornare l’assetto introdotto dal decreto
legislativo n. 102 del 2004 che già ha ampliato i rischi assicurati in un
settore come l’agricoltura particolarmente esposto ai fattori climatici e in-
trodotto nuove garanzie e tipologie di polizze (come le polizze pluririschio
e multirischio). L’esigenza dell’aggiornamento è motivata dalla necessità
di fronteggiare l’esposizione degli operatori agricoli ai rischi anche istitu-
zionali e di mercato, oltre a quelli naturali. Tra le nuove tipologie di ri-
schio emerse negli ultimi anni ricorda le pesanti conseguenze sulle espor-
tazioni del settore ortofrutticolo derivanti dalle sanzioni internazionali alla
Russia e dalle conseguenti controsanzioni russe, nonché, per quel che at-
tiene i rischi naturali, la penetrazione in Italia di parassiti esteri, come la
cimice asiatica che ha provocato nel settore della coltivazione dell’albero
del nocciolo perdite stimabili tra il 60 e il 70 per cento dei ricavi.

Alla luce di queste finalità, lo schema introduce numerose modifiche
al decreto legislativo n. 102 del 2004. Tra le principali, segnala l’articolo
1 che estende l’elenco delle avversità per le quali può intervenire il Fondo
di solidarietà nazionale, con l’inclusione di eventi di portata catastrofica,
epizoozie (le epidemie di malattie infettive tra gli animali), avversità de-
terminate da organismi nocivi ai vegetali e danni causati da animali pro-
tetti. L’articolo 2 prevede il nuovo strumento del contributo dello Stato
anche sulle quote di partecipazione e adesione a fondi di mutualizzazione.
Il comma 2 introduce inoltre un nuovo articolo 2-bis nel decreto legisla-
tivo n. 102 del 2004 in materia di polizze assicurative sperimentali, ovvero
sia polizze a ricavo, sia polizze parametriche a copertura della perdita di
produzione assicurata per danni di quantità e qualità a seguito di un anda-
mento climatico avverso o di eventi di portata catastrofica. Al riguardo,
segnala che stanno anche emergendo, in particolare negli Stati Uniti,
nuove forme assicurative volte non solo a garantire le quantità prodotte
ma anche le entrate lorde aziendali. L’articolo 3 prevede che il nuovo
«Piano di gestione dei rischi in agricoltura» (PGRA) – attualmente «Piano
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assicurativo agricolo annuale» (PAAN) – sia finalizzato a determinare
l’entità del contributo pubblico sui premi assicurativi e sulle quote di par-
tecipazione e adesione a fondi sperimentali di mutualizzazione nonché
della soglia di danno, tenendo conto delle disponibilità di bilancio, del-
l’importanza socio-economica delle produzioni e del numero di potenziali
assicurati e aderenti ai fondi di mutualizzazione nonché dell’esigenza di
ampliare la base territoriale e il numero di imprese beneficiarie. La neces-
sità dell’intervento deriva infatti anche dal fatto che la situazione della co-
pertura assicurativa nel settore agricolo risulta ancora assai difforme a li-
vello territoriale. L’articolo 9 modifica l’articolo 12 del decreto legislativo
n. 102 del 2004 in materia di statuto e amministrazione dei consorzi di
difesa (gli organismi costituiti da imprenditori agricoli per l’attuazione
di iniziative di difesa attiva e passiva delle produzioni). In particolare,
viene soppressa la previsione che i medesimi statuti dei consorzi debbano
prevedere una contabilità separata per i contributi, associativi e pubblici,
nonché per le iniziative mutualistiche, il cui consuntivo di spesa, previo
parere positivo del collegio sindacale, viene approvato dal consiglio di
amministrazione.

Rileva che il provvedimento non appare presentare profili problema-
tici per quel che attiene i profili di competenza della Commissione. Se-
gnala solo, dal punto di vista della formulazione del testo, che l’articolo
2, comma 1, lettera b), contiene l’espressione «normativa unionale», per
indicare la normativa dell’Unione europea, osservando che, pur trattandosi
di un uso già presente nel linguaggio burocratico ed anche in documenti
ufficiali governativi, in un testo di legge appare più chiaro l’utilizzo del-
l’espressione «normativa dell’Unione europea».

Si riserva comunque di formulare la proposta di parere sulla base de-
gli elementi che emergeranno nel corso dell’esame e del contenuto dell’in-
tesa che dovrà essere raggiunta in sede di Commissione unificata, una
volta trasmessa.

Nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia infine il seguito dell’e-
same ad altra seduta, che sarà convocata una volta pervenuta l’intesa da
raggiungere in sede di Conferenza unificata.

La seduta termina alle ore 14,30.
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Allegato 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti la re-
visione e l’armonizzazione della normativa nazionale in materia di

foreste e filiere forestali (Atto n. 485)

DOCUMENTAZIONE DEPOSITATA DAL GOVERNO
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Allegato 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni concernenti la re-
visione e l’armonizzazione della normativa nazionale in materia di

foreste e filiere forestali (Atto n. 485)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 5, comma 3, della legge 28 luglio
2016 n. 154, lo schema di decreto legislativo recante disposizioni concer-
nenti la revisione e l’armonizzazione della normativa nazionale in materia
di foreste e filiere forestali (Atto n. 485);

tenuto conto del parere del Consiglio di Stato e dell’intesa in sede
di Conferenza unificata espressi, rispettivamente, in data 21 dicembre
2017 e 11 gennaio 2018;

preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo per cui, con riferi-
mento al comma 4 dell’articolo 3, le definizioni di bosco, aree assimilate
a bosco ed aree escluse dalla definizione di bosco di cui, rispettivamente,
agli articoli 3, 4 e 5 costituiscono una definizione «minima», uniforme su
tutto il territorio nazionale e rispetto alla quale gli interventi delle regioni
potranno solo ampliare i livelli di tutela;

rilevato altresı̀ che:

il comma 6 dell’articolo 1 precisa che «ogni intervento normativo
incidente sul presente testo unico va attuato mediante esplicita modifica,
integrazione, deroga o sospensione delle specifiche disposizioni in esso
contenute»; tuttavia l’articolo 13-bis della legge n. 400 del 1988, intro-
dotto dalla legge n. 69 del 2009, già prevede in via generale che «ogni
norma che sia diretta a sostituire, modificare o abrogare norme vigenti ov-
vero a stabilire deroghe indichi espressamente le norme sostituite, modifi-
cate, abrogate o derogate»;

l’articolo 9, al comma 1, specifica e dettaglia meglio la definizione
di viabilità forestale e silvo-pastorale recata all’articolo 3, comma 2, let-
tera f); potrebbe pertanto risultare opportuno, per evitare una duplicazione
di definizioni, ricomprendere nella definizione di cui all’articolo 3, comma
2, lettera f), anche le specificazioni di cui al comma 1 dell’articolo 9, che
invece potrebbe essere soppresso;

il comma 6 dell’articolo 10 afferma che i consorzi e le cooperative
che svolgono lavori e forniscono servizi in via esclusiva, anche nell’inte-
resse di terzi, nel settore della selvicoltura, ivi comprese le sistemazioni
idraulico-forestali, sono equiparati agli imprenditori agricoli; tale defini-
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zione potrebbe però limitare le possibilità di attività diverse ai medesimi
consorzi e cooperative, inibendone le potenzialità multifunzionali; po-
trebbe inoltre risultare opportuno specificare meglio gli effetti a cui vale
tale equiparazione, in considerazione delle molteplici conseguenze giuridi-
che, anche in termini di benefici fiscali, derivanti dal riconoscimento quale
imprenditore agricolo;

il provvedimento reca sia una clausola di invarianza finanziaria ge-
nerale (articolo 19) sia numerose specifiche clausola di invarianza finan-
ziaria riferite a singole disposizioni o a singoli commi del provvedimento
(articolo 2, comma 4; articolo 6, comma 10, ultimo periodo; articolo 10,
comma 12; articolo 13, comma 6; articolo 14, comma 4); queste ultime
appaiono ultronee e potrebbero essere soppresse;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) verificare l’effettiva necessità della disposizione di cui al
comma 6 dell’articolo 1, che riprende quanto già previsto in via generale
dall’articolo 13-bis della legge n. 400 del 1988, inserendo comunque, nel
caso la disposizione sia mantenuta, un richiamo al citato articolo 13-bis;

b) sopprimere, per le ragioni esposte in premessa, il comma 1 del-
l’articolo 9 e modificare la definizione di viabilità forestale e silvo-pasto-
rale di cui all’articolo 3, comma 2, lettera f), facendovi confluire il conte-
nuto del comma 1 dell’articolo 9;

c) specificare a quali effetti valga l’equiparazione agli imprenditori
agricoli di consorzi e cooperative che svolgono lavori nel settore della sel-
vicoltura di cui al comma 6 dell’articolo 10, sostituendo comunque nella
disposizione le parole «in via esclusiva» con le parole: «in via principale»;

d) sopprimere le specifiche clausola di invarianza finanziaria di cui
all’articolo 2, comma 4; all’articolo 6, comma 10, ultimo periodo; all’ar-
ticolo 10, comma 12; all’articolo 13, comma 6 e all’articolo 14, comma 4
in quanto ultronee alla luce della previsione, all’articolo 19, di una clau-
sola di invarianza finanziaria riferita all’insieme del provvedimento.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

Mercoledı̀ 17 gennaio 2018

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 11,10 alle ore 11,40.

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giuseppe FIORONI

La seduta inizia alle ore 11,40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giuseppe FIORONI, presidente, comunica che nella riunione odierna
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha conve-
nuto di:

– declassificare da «riservati» a «liberi» 319 documenti, il cui
elenco sarà pubblicato in allegato al resoconto stenografico della seduta
odierna;

– trasmettere alla Commissione d’inchiesta sul fenomeno delle ma-
fie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, il doc. 1051 (riser-
vato), contenente atti processuali relativi alla vicenda Gladio, richiesto
dalla Presidente della Commissione, Rosy Bindi, con lettera del 13 dicem-
bre 2017.
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Comunica inoltre che:

– il 20 dicembre 2017 il Ministero dell’interno ha trasmesso una

nota, riservata, relativa ai seguiti della comunicazione dell’11 luglio

1985 del Presidente della Repubblica Cossiga al Ministro dell’interno

Scalfaro, sulle proposte di collaborazione di Valerio Morucci;

– il 21 dicembre 2017 il generale Scriccia ha depositato una nota,

riservata, relativa alle operazioni compiute presso l’AISE in relazione al-

l’acquisizione di documentazione sui Comitati comunisti rivoluzionari e

sulla vicenda Toni/De Palo, nonché una nota, riservata, relativa all’acqui-

sizione di documentazione dell’AISI relativa alla cosiddetta «azione Ca-

nepa» e a Chiara Barillà (suor Teresilla);

– nella stessa data il colonnello Pinnelli ha depositato una nota, ri-

servata, del RIS dei Carabinieri di Roma relativa alle attività tecniche con-

dotte al fine di comparare le impronte presenti sul cartellino dattiloscopico

intestato ad Alessio Casimirri presente agli atti del Nucleo investigativo

dei Carabinieri di Roma con altre impronte repertate sull’agendina, riferi-

bile allo stesso Casimirri, reperita agli atti della Compagnia di Roma San

Pietro;

– il 4 gennaio 2018 la dottoressa Elisabetta Cesqui, Capo di gabi-

netto del Ministero della giustizia, ha trasmesso una nota, di libera consul-

tazione, relativa ad Alessio Casimirri;

– nella stessa data il dottor Mastelloni ha depositato due verbali,

riservati, relativi all’escussione di una persona al corrente dei fatti;

– il 9 gennaio 2018 il dottor Mastelloni ha trasmesso i verbali, ri-

servati, delle escussioni di cinque persone al corrente dei fatti;

– il 10 gennaio 2018 la dottoressa Tintisona ha depositato due

note, riservate, con allegata documentazione, parimenti riservata, su Vol-

ker Weingraber, nonché una nota, riservata, con allegata documentazione,

ugualmente riservata, sulla collaborazione tra la Polizia della Repubblica

federale tedesca e la Polizia italiana nel corso del sequestro Moro;

– nella stessa data il dottor Donadio ha inviato una nota, di libera

consultazione, relativa alle attività di acquisizione di documentazione sulla

vicenda Gladio compiute presso la Procura di Roma;

– il 12 gennaio 2018 il colonnello Pinnelli ha depositato due note,

riservate, con allegata documentazione dell’Arma dei Carabinieri, riser-

vata, su Giustino De Vuono e Rita Algranati, integrativa di quella già pre-

cedentemente versata;

– il 15 gennaio 2018 il colonnello Pinnelli ha depositato due note,

riservate, con allegata documentazione, anch’essa riservata: una relativa

alle ricerche di documentazione riconducibile all’attività del Nucleo spe-

ciale antiterrorismo del generale Dalla Chiesa e una relativa ad accerta-

menti su Guido Di Giambattista e Edoardo Almagià;
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– il 16 gennaio 2018 l’AISI ha depositato una raccolta di docu-
mentazione, segreta, relativa a Guido Di Giambattista, a Chiara Barillà
e alla cosiddetta «operazione Canepa»;

– nella stessa data il colonnello Pinnelli ha depositato una raccolta
di documentazione, riservata, dell’Arma dei Carabinieri relativa ad Ales-
sandra De Luca;

– nella stessa data il dottor Donadio ha depositato una nota, di li-
bera consultazione, relativa ai Comitati di crisi istituiti durante il sequestro
Moro e alle vicende dell’organizzazione Gladio.

Comunica inoltre che:

– il 9 gennaio 2018 è pervenuta una missiva di Ottaviano Carella,
avvocato di Susanna Chiarantano, che ha richiesto di trasmettere alla sua
assistita copia del documento 148/1. Poiché il documento in oggetto è
qualificato come «segreto», esso non può essere trasmesso;

– il 12 gennaio 2018 il senatore Flamigni ha richiesto copia del
documento 255/3 – Verbale di sommarie informazioni rese da Antonio
Ianni e della relativa fonoregistrazione. Poiché il documento è libero,
sarà trasmesso al senatore Flamigni a norma dell’articolo 3, comma 2,
della deliberazione sul regime di divulgazione degli atti e dei documenti
adottata nella riunione dell’Ufficio di presidenza del 14 ottobre 2014; la
fonoregistrazione è invece un documento riservato e non può essere tra-
smesso;

– con comunicazione del 16 gennaio 2018 l’onorevole Bolognesi
ha preannunciato il deposito di due elaborati, da lui redatti, dal titolo
«Gli elenchi di Gladio e il covo di via Monte Nevoso» e «Analisi degli
esiti di indagine della Commissione relativi alla Società OSA ARPA spa;.

– con lettera del 17 gennaio Massimo Mastrogregori ha chiesto co-
pia dei seguenti documenti, liberi: 12/1; 21/1; 21/2; 21/3; 31/1; 91/1; 91/2;
135/1; 191/0; 191/1; 240/1; 314/1; 319/6; 342/1; 355/1; 412/1; 429/1-2;
512/1; 1155/2. Anche in questo caso, si procederà alla trasmissione a
norma dell’articolo 3, comma 2, della deliberazione sul regime di divulga-
zione degli atti e dei documenti adottata nella riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza del 14 ottobre 2014;

– il 16 gennaio 2018 la Direzione centrale della polizia di preven-
zione ha riconsegnato quattro scatole di reperti acquisiti dalla dottoressa
Giammaria e dal sovrintendente Marratzu presso l’Ufficio corpi di reato
del Tribunale di Roma. Gli stessi consulenti saranno incaricati di curarne
la restituzione.

– il 17 gennaio 2018 il dottor Allegrini ha fatto pervenire un
elenco di missioni svolte per conto della Commissione;

– a far data dal 22 gennaio 2018 il maggiore Gabriele Di Prete ces-
serà la sua attività di collaboratore della Commissione, perché chiamato
ad assumere altro incarico.
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Richiama infine le tipologie di attività che la Commissione può svol-
gere dopo lo scioglimento delle Camere e illustra le attività che saranno
svolte dal personale addetto all’archivio della Commissione a seguito della
declassificazione di numerosi documenti, preannunciando l’intenzione di
procedere alla declassificazione di una ulteriore, cospicua quantità di
atti, di cui darà comunicazione nella prossima seduta della Commissione.

La seduta termina alle ore 11,50.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20
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